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Provincia 
e Comune di Bologna
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di Forlì-Cesena

e Comune
di Forlì

Provincia 
e Comune di Modena

Provincia 
e Comune di Reggio Emilia Provincia 

e Comune di Ferrara

Provincia 
e Comune di Ravenna

Provincia 
e Comune di Rimini

I soci fondatori

Provincia 
e Comune di Piacenza

Provincia 
e Comune di Parma
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Solidalmente vicini

È opinione diffusa che il corpo delle norme previ-

ste dal codice civile e penale esaurisca, da sé, tutte

le problematiche di una società, corrispondendo a

ogni esigenza dei cittadini; e che dunque non ser-

vano altri strumenti per garantire un’equanime,

certa, sollecita amministrazione della giustizia.

Eppure noi vediamo ogni giorno come ciò non cor-

risponda al vero, a giudicare dal fatto che per

avere giustizia, nel nostro Paese, occorrono media-

mente dai sei ai dodici anni, e che l’ottanta per

cento dei processi rimane inevaso.

Lo dico perché, nel suo ambito, l’iniziativa assun-

ta dalla Regione Emilia-Romagna, unica in Italia,

è nel segno di una “giustizia” che, secondo le rego-

le del suo particolare statuto, sostiene quanti sono

vittime di una reato per trarle con equità, solleci-

tudine ed efficacia, su segnalazione dei sindaci, da

uno stato di sofferenza e bisogno.

Mi onora, mi motiva, mi incoraggia la certezza

morale e civile di partecipare, insieme con due

illustri personalità, a una relazione con il territo-

rio che implica l’idea stessa di comunità, cioè il

mettere in comune i problemi altrui in un tempo

che sembra interamente votato al criterio egoistico

del proprio interesse, della convenienza personale.

Qui, invece, il concittadino vittima di una violen-

za ci riguarda. E vogliamo essergli, solidalmente,

vicini.

Sergio Zavoli
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Come opera 
la Fondazione?

La Fondazione interviene solo su richiesta del Sindaco
del Comune in cui si è verificato il fatto o del Comune
di residenza della vittima e può farlo quando il reato
sia avvenuto nel territorio regionale o, se il fatto è
avvenuto fuori da territorio regionale, quando abbia
come vittime cittadini italiani o di altre nazionalità,
purché residenti in Emilia-Romagna.

Per richiedere l’intervento della Fondazione occorre
una tempestiva richiesta motivata del Sindaco assunta,
per il suo rilievo, anche in carenza di esplicita richie-
sta da parte della vittima o dei suoi familiari. Tale
richiesta deve esplicitare le ragioni per cui si richiede
l’intervento, facendo riferimento ad elementi quali: la
gravità in sé del reato, i danni che ne sono conseguiti,
la risonanza dell’evento nella comunità, le condizioni
sociali della famiglia e le ragioni morali ed etiche che
inducono a richiedere l’intervento della Fondazione.

La decisione nel merito dell’intervento spetta al
Comitato di Garanti che opera con l’obiettivo di inter-
venire concretamente a favore della vittima o dei suoi
familiari.

Cos’è la Fondazione 
Emiliano-Romagnola 

per le vittime dei reati?

Per volontà della Regione Emilia-Romagna, delle
Province e dei Comuni capoluogo è sorta in Emilia-
Romagna una Fondazione per il sostegno immediato a
favore delle vittime dei reati più gravi - quelli che cau-
sano la morte o danni gravissimi alla persona – o dei
loro familiari, compresi gli appartenenti alle forze di
polizia nazionali e alla polizia locale, per affrontare lo
choc determinato da un grave crimine e lenire il trau-
ma che ne deriva. 

Sono Soci fondatori tutte le Province, tutti i Comuni
capoluogo e la Regione Emilia-Romagna.

La Regione Emilia-Romagna, con la l.r. n. 24/2003
"Disciplina della polizia amministrativa locale e pro-
mozione di un sistema integrato di sicurezza" ha volu-
to questo strumento per rispondere ad esigenze di fles-
sibilità e rapidità di intervento, di fronte ad emergen-
ze, talora drammatiche, delle persone e delle famiglie e
nel contempo mantenere l’intervento nella sfera della
responsabilità pubblica. La proposta, avanzata dal
Presidente della Regione, Vasco Errani, è stata accolta
da subito con interesse dalle città e dalle amministra-
zioni provinciali dell'Emilia-Romagna.
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Chi può far parte 
della Fondazione?

Possono essere soci aderenti gli enti locali singoli o
associati.
L’adesione comporta l’accettazione delle regole statuta-
rie, la condivisione di finalità e scopi e un contributo
annuale di 10 mila euro al fondo di gestione.

Possono essere soci sostenitori le persone fisiche e le
persone giuridiche pubbliche e private.
L’adesione comporta l’accettazione delle regole statu-
tarie, la condivisione di finalità e scopi e un contribu-
to annuale non inferiore a 5 mila euro al fondo di
gestione. 

Dove si trova 
la Fondazione?

La Fondazione ha sede presso la Regione Emilia-
Romagna, a Bologna - viale Aldo Moro, n. 64, nei
locali del Servizio “Promozione e Sviluppo delle
Politiche per la Sicurezza e della Polizia locale" -
Presidenza della Giunta regionale. 

Di quanto dispone 
la Fondazione?

Il patrimonio della fondazione - di euro 470.000 - è
costituito dai conferimenti in denaro effettuati dai soci
fondatori all’atto della costituzione della Fondazione
avvenuta il 12 ottobre 2004. 
Il fondo di gestione dell’ente è alimentato dalle quote
annuali versate dai soci fondatori, dei soci aderenti e
dei soci sostenitori. Per il 2004-2005 ammonta a euro
705.000 il fondo da utilizzare a favore delle vittime ali-
mentato da: 

Regione Emilia-Romagna 300.000

Provincia Piacenza 22.500
Comune Piacenza 22.500

Provincia Parma 22.500
Comune Parma 22.500

Provincia Reggio Emilia 22.500
Comune Reggio Emilia 22.500

Provincia Modena 22.500
Comune Modena 22.500

Provincia Bologna 22.500
Comune Bologna 22.500

Provincia Ferrara 22.500
Comune Ferrara 22.500

Provincia Ravenna 22.500
Comune Ravenna 22.500

Provincia Rimini 22.500
Comune Rimini 22.500

Provincia Forlì-Cesena 22.500
Comune Forlì-Cesena 22.500 
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Statuto della Fondazione
Emiliano-Romagnola 

per le vittime dei reati

TITOLO I - PRINCIPI GENERALI

Art.1
Denominazione, natura e sede
La “Fondazione emiliano-romagnola per le vittime dei
reati” è una persona giuridica privata a base associati-
va senza fini di lucro, con piena autonomia statutaria
e gestionale, regolata dal presente Statuto e dagli
artt.14 e seguenti del Codice Civile.
La Fondazione ha la propria sede in Bologna, Viale
Aldo Moro n.°64, presso la Regione Emilia-Romagna,
in locali concessi alla Fondazione dalla Regione
Emilia-Romagna con cui verrà stipulata apposita con-
venzione.

Art.2
Finalità e scopi
Scopo della Fondazione è quello di intervenire a favo-
re delle vittime dei reati, compresi gli appartenenti alle
forze di polizia nazionali e alla polizia locale, quando,
da delitti non colposi, ne derivi la morte o un danno
gravissimo alla persona. 
Per danno gravissimo alla persona si intendono i danni
arrecati ai beni morali e materiali che costituiscono
l’essenza stessa dell’essere umano, come la vita, l’inte-
grità fisica, la libertà morale e sessuale.
La Fondazione interviene:
quando il fatto sia avvenuto nel territorio regionale;
quando il fatto sia avvenuto fuori del territorio regio-
nale, ma abbia come vittime cittadini residenti in
Emilia-Romagna. 
La Fondazione interviene su richiesta del sindaco del
Comune in cui è avvenuto il fatto ovvero del Comune
di residenza della vittima stessa. 

L’intervento della Fondazione è volto a limitare, nel-
l’immediatezza del fatto o in un periodo congruamen-
te breve, le più rilevanti situazioni di disagio persona-
le o sociale della vittima o dei suoi famigliari conse-
guenti al reato stesso. 
La Fondazione non può comunque intervenire nei casi
in cui la vittima risulti compartecipe del comporta-
mento criminoso e richiederà la ripetizione delle
somme versate o delle spese sostenute qualora tale eve-
nienza fosse accertata successivamente. A tal fine la
Fondazione può richiedere informazioni alle ammini-
strazioni pubbliche interessate. 

Art.3
Modalità e strumenti di perseguimento degli scopi

statutari
Per perseguire i propri scopi la Fondazione potrà com-
piere tutti gli atti e svolgere qualsiasi attività utili a tal
fine e potrà, fra l’altro:
acquisire ed elargire fondi finalizzati al risarcimento
delle vittime dei reati;
stipulare ogni atto, contratto ed ogni tipo di conven-
zione con enti pubblici o privati, considerati opportuni
e utili per raggiungere gli scopi della Fondazione;
amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria,
locatrice, comodataria o comunque posseduti ovvero a
qualsiasi titolo detenuti;
promuovere sottoscrizioni pubbliche finalizzate al per-
seguimento delle finalità e degli scopi della
Fondazione;
svolgere ogni altra attività appropriata a promuovere il
raggiungimento dei fini istituzionali della Fondazione.

Art.4
Patrimonio
Il patrimonio della Fondazione è costituito:
dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti di
denaro e di beni mobili o immobili o da altre utilità
effettuati dai soci fondatori e dai soci aderenti;
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dai beni mobili e immobili che pervengono a qualsiasi
titolo, compresi quelli acquisiti dalla Fondazione stes-
sa; da eventuali contributi, lasciti, donazioni effettuati
da enti o da privati espressamente destinati a incre-
mento del patrimonio.

Art.5
Fondo di gestione
Il fondo di gestione della Fondazione è costituito:
dai contributi e dai finanziamenti dei soci fondatori,
dei soci aderenti e dei soci sostenitori;
dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e
dalle attività della Fondazione medesima; 
da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie,
non espressamente destinate al patrimonio;
da eventuali sottoscrizioni pubbliche;
da eventuali contributi concessi dall’Unione Europea,
dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici
nazionali o internazionali.

Art.6
Utilizzazione del fondo di gestione
Le rendite e le risorse della Fondazione sono utilizzate:
per la concessione dei contributi e per la copertura
delle spese connesse ai fatti su cui la Fondazione inter-
viene;
per il funzionamento della Fondazione stessa, nel
rispetto dell’adeguatezza delle spese alla struttura
organizzativa ed all’attività svolta; 
per l’adempimento degli oneri fiscali.
Eventuali eccedenze attive della gestione non potran-
no essere distribuite ai soci ma solo utilizzate per le
finalità e gli scopi della Fondazione

Art.7
Esercizio finanziario
L’esercizio finanziario ha inizio l’1 gennaio e termina il
31 dicembre di ciascun anno.

I relativi bilanci, preventivo e consuntivo, sono predi-
sposti dal Direttore e trasmessi a tutti i soci unitamen-
te alla relazione sull’andamento della gestione e alla
relazione del Revisore. 
Il bilancio preventivo e il bilancio consultivo vengono
approvati dall’Assemblea dei soci rispettivamente entro
il 30 novembre e il 30 aprile di ogni anno.

TITOLO II - ORGANIZZAZIONE

Art.8
Soci della Fondazione
I soci della Fondazione si distinguono in:
soci fondatori;
soci aderenti;
soci sostenitori. 

Art.9
Soci fondatori
I soci fondatori sono la Regione Emilia-Romagna, le
Province e i Comuni della regione Emilia-Romagna che
hanno costituito originariamente la Fondazione e
hanno partecipato al fondo di dotazione di cui all’art. 4.
I soci sostengono economicamente il funzionamento
della Fondazione in relazione e nei limiti delle deter-
minazioni assunte e nel rispetto dei propri ordinamen-
ti mediante contributi sul fondo di gestione, secondo
quanto previsto al successivo art 13, con un apporto -
per la prima annualità - non inferiore a :
- 200 mila euro per la Regione Emilia-Romagna; 
- 15 mila euro per le Province e i Comuni capoluogo;
- 10 mila euro per gli altri enti.
Qualora non abbiano provveduto al versamento della
quota annuale entro la data della riunione dell’Assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio consuntivo i
soci fondatori partecipano all’Assemblea senza diritto di
voto, salvo diversa decisione dell’Assemblea stessa.
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Art.10 
Soci aderenti
Possono ottenere la qualifica di soci aderenti, con
atto di accettazione dell’Assemblea dei soci, gli enti
locali singoli o associati che abbiano successivamente
aderito alla Fondazione, accettando le regole statuta-
rie e condividendo le finalità e gli scopi della
Fondazione e che contribuiscano al fondo di gestione
con un apporto di denaro non inferiore a 10 mila  o
comunque nella diversa misura stabilita
dall’Assemblea.
I soci aderenti decadono dalla condizione di socio qua-
lora non abbiano provveduto a versare la quota
annuale destinata al fondo di gestione, secondo quan-
to previsto all’art. 13, entro la data della riunione
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilan-
cio consuntivo, salvo diversa decisione dell’Assemblea
stessa.

Art.11
Soci sostenitori
Possono ottenere la qualifica di soci sostenitori, con
atto di accettazione dell’Assemblea dei soci, le perso-
ne fisiche e le persone giuridiche pubbliche e private
che condividendo le finalità e gli scopi della
Fondazione si impegnano per uno o più anni a con-
tribuire al Fondo di gestione con un apporto di dena-
ro non inferiore a 5 mila  o comunque nella diversa
misura stabilita dall’Assemblea stessa.

Art.12
Organi della Fondazione
Sono organi della Fondazione:
l’Assemblea dei soci fondatori e dei soci aderenti;
il Presidente;
il Comitato dei Garanti;
il Direttore;
il Revisore dei Conti. 

Art.13 
L’Assemblea dei soci ed i suoi compiti
L’Assemblea dei soci è costituita dal legale rappresen-
tante di ciascun socio fondatore e di ciascun socio ade-
rente o da un loro delegato.
L’Assemblea dei soci determina i programmi della
Fondazione e verifica che la gestione sia in accordo
con gli scopi della Fondazione.
In particolare l’Assemblea:
stabilisce le linee generali delle attività della
Fondazione; 
determina annualmente le quote destinate al fondo di
gestione;
sospende per uno o più anni il versamento da parte dei
soci fondatori e dei soci aderenti delle quote annuali di
gestione qualora il bilancio di previsione lo consenta;
approva annualmente il bilancio di previsione e il
bilancio consuntivo predisposti dal Direttore;
approva il regolamento di attività della Fondazione
proposto dal Direttore; 
nomina il Presidente della Fondazione e determina
l’ammontare dell’indennità di carica; 
nomina il Comitato dei Garanti e delibera in ordine
all’ammontare dei gettoni di presenza e dei rimborsi
spesa dei suoi componenti;
nomina il Direttore, su proposta del rappresentante
della Regione Emilia-Romagna e ne determina il com-
penso; 
nomina il Revisore dei Conti;
approva le modifiche statutarie, ferme restando le fina-
lità della Fondazione, proposte dal Direttore o dal
Comitato dei Garanti;
delibera in ordine all’adesione dei soci aderenti e dei
soci sostenitori;
delibera sull’esclusione del socio aderente e del socio
sostenitore; 
delibera in merito allo scioglimento della Fondazione e
alla devoluzione del patrimonio ovvero in merito alla
sua trasformazione o fusione;
svolge ogni ulteriore compito ad essa attribuito dal
presente statuto.
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Art. 14
Convocazione dell’Assemblea
L’Assemblea dei soci è convocata dal Presidente della
Fondazione almeno due volte all’anno per l’approva-
zione rispettivamente del bilancio preventivo e del
bilancio consuntivo, nonché tutte le volte che il
Presidente lo ritiene opportuno ovvero a seguito di
richiesta motivata di almeno un quarto dei suoi com-
ponenti.
La convocazione deve avvenire con almeno dieci gior-
ni di anticipo rispetto alla data fissata; in caso di
urgenza, la convocazione può essere inviata tre giorni
prima della data fissata.
La convocazione può avvenire per Raccomandata, per
telefax o per via telematica.
L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del
giorno, il giorno, il luogo e l’ora della seduta e le mede-
sime indicazioni per l’eventuale seconda convocazione.

Art.15 
Costituzione dell’Assemblea
L’Assemblea dei soci è validamente costituita, in
prima convocazione, quando siano presenti almeno i
due terzi dei suoi componenti e, in seconda convoca-
zione, quando sia presente almeno un terzo dei com-
ponenti.
L’Assemblea dei soci è, tuttavia, validamente costituita
anche senza convocazione quando sono presenti tutti
gli aventi diritto.
I soci fondatori, qualora non abbiano provveduto al
versamento della quota annuale destinata al fondo di
gestione - secondo quanto previsto all’art.13 - entro la
data della riunione dell’Assemblea convocata per l’ap-
provazione del bilancio consuntivo, partecipano alle
Assemblee senza diritto di voto, salvo diversa decisio-
ne dell’Assemblea stessa.
Le riunioni sono presiedute dal Presidente o, in sua
assenza, dal componente più anziano di età.
Il Direttore redige verbale della seduta che viene sotto-
scritto dal Presidente dell’Assemblea.

Art.16 
Deliberazioni dell’Assemblea
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei pre-
senti con diritto di voto, salvo le maggioranze qualifi-
cate di seguito stabilite.
La delibera di esclusione dei soci aderenti e dei soci
sostenitori deve essere approvata con la maggioranza
assoluta dei componenti aventi diritto al voto.
Per le deliberazioni concernenti l’approvazione delle
modifiche statutarie, lo scioglimento, la trasformazio-
ne, la fusione ed estinzione della Fondazione è richie-
sto il voto favorevole dei due terzi dei componenti
aventi diritto al voto.

Art.17
Il Presidente della Fondazione
Il Presidente, personalità di riconosciuto prestigio e
competenza, è nominato dall’Assemblea dei soci che
convoca e presiede; resta in carica tre anni e il suo
mandato è rinnovabile. 
Il Presidente convoca e presiede il Comitato dei
Garanti. 
Il Presidente svolge attività di impulso e coordinamen-
to dell’attività dell’Assemblea dei soci e vigila sulla
esecuzione delle relative deliberazioni e sull’andamen-
to generale della Fondazione. 

Art.18 
Il Comitato dei Garanti e suoi compiti
Il Comitato dei Garanti è composto dal Presidente della
Fondazione e da due personalità di riconosciuto presti-
gio e competenza in relazione alle finalità della stessa.
I componenti del Comitato dei Garanti sono nominati
dall’Assemblea dei soci, durano in carica tre anni e
sono rieleggibili.
Il Presidente convoca il Comitato dei Garanti. 
La convocazione può avvenire per raccomandata, per
telefax o per via telematica e deve essere spedita 10
giorni prima dell’incontro, salvo casi di particolare
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urgenza nei quali può essere effettuata entro le 48 ore
precedenti l’incontro.
Il Comitato dei Garanti, su proposta del Direttore,
approva gli interventi a favore delle vittime di reato;
ratifica la decisione assunta dal Direttore in merito agli
interventi per i casi di particolare urgenza, come pre-
visto all’art. 19. 
Delle decisioni del Comitato dei Garanti è redatto il
verbale a cura del Direttore. 
Il Revisore dei Conti partecipa alle sedute del Comitato
dei Garanti senza diritto di voto, qualora il Comitato
stesso lo richieda.

Art. 19 
Il Direttore
Il Direttore è il rappresentante legale della Fondazione,
è nominato dall’Assemblea su proposta del rappresen-
tante della Regione Emilia-Romagna, resta in carica tre
anni e il suo mandato è rinnovabile.
Il Direttore ha i più ampi poteri di ordinaria e straordi-
naria amministrazione e provvede alla gestione della
Fondazione in conformità sia alle linee di attività sia al
regolamento approvati dall’Assemblea dei soci.
In particolare il Direttore: 
predispone il regolamento di attività;
predispone il bilancio di previsione e il bilancio con-
suntivo della Fondazione;
svolge l’attività istruttoria sugli interventi richiesti dai
Sindaci e li sottopone al Comitato dei Garanti per l’ap-
provazione; 
eroga i finanziamenti e predispone gli altri interventi
approvati dal Comitato dei Garanti;
cura i rapporti con la Regione Emilia–Romagna e gli
altri soci e definisce le intese per l’utilizzo dei locali,
sede della Fondazione, e per l’avvalimento di persona-
le regionale;
assume tutte le decisioni relative alla gestione del per-
sonale e ai rapporti di collaborazione;
delibera sull’accettazione delle elargizioni, delle dona-
zioni e dei lasciti, salve restando le formalità stabilite

dalla legge;
decide sugli investimenti del patrimonio e di ogni altro
bene pervenuto alla Fondazione;
decide su qualsiasi questione che non sia espressamen-
te riservata ad altro organo della Fondazione.
Il Direttore assume la decisione in merito agli inter-
venti a favore delle vittime di reato nei casi di partico-
lare urgenza e la sottopone entro 20 giorni al Comitato
dei Garanti per la ratifica.

Art.20 
Il Revisore dei Conti
Il Revisore dei Conti è iscritto nel registro dei Revisori
Contabili ed è nominato dall’Assemblea dei soci. 
Il Revisore dei Conti resta in carica tre esercizi finan-
ziari e il suo mandato è rinnovabile. 
Il compenso del Revisore è determinato dall’Assemblea
dei soci.
Il Revisore dei Conti sovrintende alla contabilità della
Fondazione, provvedendo al riscontro della gestione
finanziaria; accerta la regolare tenuta delle scritture
contabili, procedendo alle necessarie modifiche, redige
annualmente una relazione indipendente sul bilancio
della Fondazione e sulle scritture contabili.
Il Revisore dei Conti può partecipare, senza diritto di
voto, alle sedute dell’Assemblea dei soci e a quelle del
Comitato dei Garanti, qualora il Comitato stesso lo
richieda.

TITOLO III – DURATA, LIQUIDAZIONE, 
DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

Art.21 
Durata
La Fondazione ha durata illimitata. 
In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque
causa, il patrimonio verrà devoluto, con deliberazione
dell’Assemblea dei soci, ad altri enti che perseguano
finalità analoghe ovvero a fini di pubblica utilità.
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Art.3
Attività della Fondazione
L'attività della Fondazione consiste in:
1.  Istruttoria sugli interventi richiesti dai Sindaci, ed

erogazione dei finanziamenti, come da precedente
art. 2.

2.  Istruttoria per la predisposizione dei bilanci preven-
tivo e consuntivo da sottoporre all’Assemblea per
l’approvazione.

3.  Tenuta libri contabili.
4.  Redazione dei verbali dell’Assemblea dei soci.
5.  Istruttoria in merito all’adesione di soci aderenti e

di soci sostenitori.
6.  Istruttoria in merito ad eventuali modifiche statuta-

rie.
7.  Istruttoria in merito allo scioglimento, trasforma-

zione o fusione della Fondazione.
8.  Stipula di convenzioni e/o di accordi con la

Regione Emilia-Romagna per l’utilizzo di beni e
servizi per lo svolgimento dell’attività della
Fondazione.

9.  Attivazione di rapporti di collaborazione con sog-
getti pubblici e/o privati.

10. Informazione, da parte del Direttore, alla prima
assemblea dei soci, circa eventuali elargizioni,
donazioni e lasciti pervenuti.

11. Gestione del patrimonio, delle rendite e dei proven-
ti da esso derivanti 

12. Sottoscrizioni pubbliche come da successivo art. 4.
13. Richiesta di contributi elargiti dall’Unione Europea,

dallo Stato, da enti territoriali, da altri enti pubbli-
ci nazionali o internazionali

14. Promozione e divulgazione delle attività della fon-
dazione

Regolamento 
di attività 

(Approvato dalla Assemblea dei Soci) 

Art. 1
Il presente regolamento disciplina l’attività della
Fondazione in conformità agli artt. 2 e 3 dello Statuto.

Art. 2
Attività a sostegno delle vittime
1. La procedura prende avvio quando il Sindaco rivol-

ge alla Fondazione motivata richiesta nell'immedia-
tezza del fatto, di norma non oltre 10 giorni dallo
stesso, salvo il caso in cui dell'evento si venga a
conoscenza in tempi successivi.

2. La richiesta del Sindaco deve avere forma scritta e
può essere trasmessa anche per via telematica.

3. Entro 15 giorni dall’arrivo della richiesta del
Sindaco, il Direttore raccoglie eventuali ulteriori
informazioni e le sottopone al Comitato dei Garanti
che assume le proprio determinazioni nei tempi più
brevi.

4. Nel caso si rendesse necessario approfondire l’inda-
gine, con l’acquisizione di ulteriori elementi cono-
scitivi, i termini per l’istruttoria si prolungano di
ulteriori 10 giorni.

5. La formalizzazione della decisione da parte del
Comitato dei Garanti dovrà essere verbalizzata dal
Direttore e sottoscritta dai componenti il Comitato
stesso.

6. L'azione deliberata verrà tempestivamente attuata
mediante l'erogazione del finanziamento e/o l'atti-
vazione di altro eventuale intervento.

7. Ogni anno il Comitato dei garanti presenta
all'Assemblea dei Soci una relazione volta ad evi-
denziare i casi esaminati, i dati sulle somme eroga-
te, i tempi di assunzione delle determinazioni e della
effettiva erogazione.
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Art. 4
Attivazione di sottoscrizioni pubbliche a sostegno della
Fondazione
1. L'attivazione di sottoscrizioni pubbliche  è finalizza-

ta al conseguimento delle finalità della Fondazione.
2. La sottoscrizione può essere realizzata anche in col-

laborazione con altri soggetti pubblici e privati.
3. Per ogni sottoscrizione di raccolta fondi dovrà esse-

re redatto un apposito bilancio, e dovrà essere isti-
tuito un apposito comitato per la gestione dei fondi.

4. I versamenti a sostegno delle specifiche iniziative di
sottoscrizione potranno essere effettuati su apposito
c/c bancario o in contanti o con assegni, nel rispet-
to delle normative vigenti.

5. I versamenti effettuati a mezzo assegni sono accet-
tati salvo buon fine degli stessi e pertanto tali
somme saranno considerate disponibili solo ad
incasso avvenuto.
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Schema della richiesta motivata del Sindaco 

Comune di 

Descrizione del fatto/reato: 

Luogo e data del fatto: 

Nome, cognome, età, residenza della vittima 
e/o dei suoi familiari:

Descrizione della situazione di disagio economico
della vittima e/o dei suoi familiari: 

Descrizione delle necessità più immediate 
della vittima e/o della famiglia della vittima: 

Modalità di erogazione dell’intervento:

[timbro e firma]
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presso Servizio SICUREZZA
della REGIONE Emilia-Romagna
viale Aldo Moro, 64 – 5 piano

40127  Bologna

tel. 051-283240 - 283041
fax 051-283087

indirizzo e-mail:  
fondazionevittime@regione.emilia-romagna.it 

sito: 
www.fondazionevittimereati.it

Fondazione

per le vittime dei reati
emiliano-romagnola
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